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L’ULTIMA SETTIMANA DI GESÙ 
SULLA TERRA

Oggi celebriamo la Domenica delle Palme. Prima della 

messa, ci riuniremo tutti fuori dalla chiesa dove il 

sacerdote benedirà le palme e gli ulivi, leggerà il Vangelo 

e poi guiderà la processione per andare dentro e iniziare 

la celebrazione. 

Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il Monte degli Ulivi, 

mandò due dei suoi discepoli e disse loro:

Scioglietelo
e conducetelo. 

E se qualcuno vi 
dirà: Perché fate 

questo? rispondete: 
Il Signore ne ha 
bisogno, ma lo 
rimanderà qui 

subito.

Andate
nel villaggio che vi 

sta di fronte, e subito
entrando in esso 

troverete un asinello 
legato, sul quale 

nessuno è 
mai salito.

Andarono e trovarono un asinello legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo sciolsero. 

Essi condussero l’asinello da Gesù, e vi gettarono sopra i loro mantelli, ed egli vi montò sopra. 

E molti stendevano i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde, che avevano tagliate dai campi. 

Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che venivano dietro gridavano:

Osanna! 
Benedetto 

colui che viene 
nel nome del 

Signore!

Benedetto
il regno che viene, 
del nostro padre 

Davide! Osanna nel più 
alto dei cieli.

Con la Domenica delle Palme inizia la Settimana Santa 

cioè l'ultima che Gesù ha trascorso sulla terra con i suoi. 

I giorni più importanti sono quelli del Triduo Sacro, cioè 

giovedi, venerdi e sabato santo.

Venerdi Santo è il momento più difficile della vita di Gesù, 

quando viene arrestato, processato, flagellato e poi 

condotto sul monte Calvario, abbandonato da tutti (tranne 

sua madre e Giovanni) e infine crocifisso. 

In chiesa tutti i crocifissi e le statue vengono velate, 

cioè coperte, in segno di lutto. L'altare rimane spoglio, 

senza fiori e senza tovaglia.

Giovedi Santo Gesù vive l'ultima cena con i suoi apostoli.  

Durante la cena lava i piedi ai suoi apostoli e istituisce il 

Sacramento dell'Eucaristia. 

Anche il sacerdote durante  

la messa si toglie i paramenti  

e indossa un grembiule per lavare  

i piedi ad alcune persone sedute  

intorno all'altare. 

Sabato Santo è un giorno di silenzio e di attesa. È il giorno 

in cui vegliamo Gesù che è morto pregando. È un giorno 

dedicato particolarmente a Maria.

È l'unico giorno dell'anno in cui non si celebra la Santa 

Messa fino alla mezzanotte quando c'è la Veglia 

Pasquale e celebriamo la Risurrezione di Gesù.


